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RIASSUNTG

In due anni di prove sono stat{ distribuiti su pomodoroc da
mensa in serra due antibotritici {cloratalonil e procimidone} con 1la
tecnica dell'aspersione e quella della termonebulizzazione. Con
quest'ultima tecnica si e' ottenuto 1o stesso livello di protezione
antibotritica e la stessa produzione ma, con dosi piu' basse di
antiparassitari e con un contenuto piu' bassc di residui sul pomodoro.

Poiche' 1'aerosol e' applicato dall'esterno della serra, questa -
tecnica comporta meno rischi per 1'operatore.

SUMMARY

RESIDUES RESULTING FROM BIFFERENT APPLICATION TECNIQUES OF FUNGICIDES IN
GREENHOUSE.

Two different application techniques, traditional spray and
thermal-fogging, were compared on tomato crop in greenhouse. Two
antibotritic products were used {chlorthalonil and procymidaone}.

With thermal-fogging were used Tower doses and were obtained
similar yield, and lower residues on tomatoes.

Moreover, this technique is safer for the operator, who remains
outside the greenhouse during the treatment.

Ricerca effettuata con il finanziamento del Ministero dell'Agricoltura e
delle Foreste nell‘ambito del Progetto Finalizzato "Lotta biclogica ed

integrata per la difesa delle piante agrarie e forestali-Sottoprogetto
Residui".
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INTRODUZIONE

Nell'ambiente confinato delle serre, in cui si ha un-microclima
artificiale, si c¢reano Je condizioni adatte aill‘insorgenza -ad allg
sviluppe di avversita' crittogamiche; da qui scaturisce 1'esigenza di
proteggere le colture con frequenti somministrazioni di Titofarmaci, {1
che comporta un maggior carice di residui alla raccolta.

Anche per 1'operatore i rischi sono maggiori in tale ambiente,
in gquanto, se le serre non sono predisposte per' 1'effettuazione
automatizzata dei trattamenti, come normalmente avviene nei piccoli
impianti, 1'agricoltore deve effettuarli direttamente all'internc delle
stesse, venendo cosi' per Tungo tempo a contatto con i prodotti
somministrati.

Pur auspicando i1 massimo sviluppo di mezzi di Totta diversi da
guetlo chimico {lotta biologica, genetica etc.) tluso di fitofarmaci e
tuttora indispensabile. E' pero' possibile tentare di ridurre le
quantita' impiegate, razionalizzando 1'uso dei fitofarmaci,e limitare
1'esposizione degli operatori, adottando tecniche appropriate.

In questa ottica, per due anni (1988-1989), si e' sperimentata
su pomodere da mensa in serra la tecnica della termonebulizzazione
analogamente a quanto viene gia' praticato su frutta direttamente in
celle di conservazfone (Chapon et al.,1987; Imbroglini et al.,198B/a;
Imbrogtini et al., 1988/b).

La nebulizzazione in particelle minute e persistenti del
formulato, consentende Tla copertura completa della pianta e di ogni
parte della serra, contribuisce ad eliminare potenziali punti di
sopravvivenza dei parassiti fungini. Altro vantaggio della tecnica 1in
questione e' quello di consentire 1'applicazione dei pradotti
dall'esterno della serra, salvaguardando cosi' 1a salute dell‘operatore.

MATERIALI E METODI

La prova, per operare in condizioni i1 piu' confrontabily
possibili, e' stata realizzata in due serre identiche per dimensioni,
esposizione, substrate pedologico, tecnica colturale. lLe serre, in
ferro- plastica, da 500 m2 1'una sonc state divise a meta' a perfetta
tenuta; in due sezioni sono stati effettuati i trattamenti in aerosol e
nelle altre due quelli tradizionali (irrorazione ad alto volume).

Le serre, adibite alla coltivazione del pomodoro da mensa,
cimato sopra i1 terzo palco fiorale, con sesto d'impianto 60x28 cm, sono
state masse a disposizione e curate per la parte agronomica e produttiva
dal Centro dimostrative orticolo ERSAL di Formia, che  ha assicurate
anche 1'assistenza per 1 trattamenti, i rilievi ed il prelievo di
campioni. - .
Per 1a termonebulizzazione e' stata utilizzata una
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TAB. 1 - Date e dosi dei trattamenti {1988-1989)

1988
Dose {g di p.a.)
Prodotti pata trattamenti = = ------rre-oooo—omoeseme——ooooo
Aspersione Rerosol
Clorotalonil 23/3-27/4 150 75
Procimidone 23/3-8/4-27/4 45 22,5
1989
Clorotalonil 4/3-3/3 55-82,5 18,5-27,5
Procimidone 3/5 60 20
TAB. 2 - Residui in ppm (1388-1989)
1988
Procimidone Clorotalanil
Giorni
dalil'ultimo Aspersione  Aerpsol Aspersione  Aerosol
trattamento
1 1,70 0,45 2,60 0,80
5 1,10 0,40 0,76 ,
10 1,45 0,28 0,50 0,31
14 0,70 0,30 0,65 s
1989
Procimidane Ciorotalonil
Giorni
dall'ultimo Aspersione  Aerosol Aspersione  Aerosol
trattamento
1 1,60 0,40 1,56 ,
5 1,48 0,25 1,01 .14
10 0,90 24 0,90 0,14
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apparecchiatura della ¥Xeda International s.a., da 7,% kw, capace di
formare particelle delle dimensioni wmolto ridotte di cui wun'alta
percentuale comprese tra 1,47 e 3,26 um (Bauland e Chouard, 1987}.

L'immissione dell'aerosol in serra e' stata effettuata
attraverso un foro praticato nella plastica sul frontale delle serre @
mantenendo 1'apparecchio all'esterno.

Le serre dopo {1 trattamenti, di solite effettuati nel
pomeriggio avanzato, sono state lasciate chiuse per due ore, per lasciar
tempo all‘aerosol di depositarsi. Solo il primo trattamento del prime
anno di  prova fu eseguito in una mattinata soleggiata tanto che la
temperatura raggiunse valori elevati e, forse anche in relazione a cio',
si registrarono danni (ustioni) sulle foglie delle piantine di pomodora,
specie sulle basali. Tale damno, pur riassorbito nel tempo, influenze’
comuengue la produzione, risultata lievemente inferiore rispetto a2 quella
ottenuta nelle serre trattate tradiziomalmente.

611 anticrittogamici per la prova (procimidone e cloratalonil)
sono stati scelti tra quelli piu' targamente in usoc nella zona e nella
Tab. 1 sono indicati insieme alle dosi ed alle date di intervento. Nella
Tab. 2 sano riportati i risultati delle determinazioni dei residui e
nella Tab. 3 la produzione media per ettaro.

La miscela per i1 trattamento in aerosal e' stata ottenuta al
moments dell'uso unendo il prodotto  commerciale impiegate ai
disperdenti gia' autorizzati per altre formulazioni da termonebulizzare.

Ogni trattamento in aerosal ha richieste circa 20 minuti.

I p.a. di cui sopra sono normalmente impiegati in serra anche
se per essi, come per numerosi altri, non esiste un'esplicita
autorizzazijape. L'impiege in serra dovrebbe essere, invece, consegquente
ad un'appropriata sperimentazione, come peraltro, e' avenuto per alcuni
p.a. ultimamente registrati.

RISULTATI E CONCLUSIONI

Le prove hanno fornmito risposte positive sulla possibilita' di
impiego della tecnica della termonebulizzazione in serra. Infatti, 1la
produzione ottenuta nei due anni con i due sistemi e' stata dello stesso
ordine di grandezza; la lieve flessione della produzione del prime anno,
come riportato in Tab. 3, viepe attribuita alla fitotossicita' Tlegata
all'iniziale momento di applicazione.

I residui saono risultati inferiori nelle serre trattate in
aerepsal per ambedue i prodotti: procimidone e clorotalonil.

Da una analisi piu' dettagliata dei risultati riportati in Tab.
2 51 puo' ricavare come i dati dei due anni siano confrontabili per i1
procimidone ma non per il clorotalonil, in guanto sono state variate le
dosi applicate.

Tra i1 primo e i1 secondo anno di prova il clorotalonil e!
stato sottoposto a revisione da parte della Commissione consultiva per
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TAB. 3 - Produzione totale (q/ha) pomodoro da mensa

termonebulizzazione sono vrisultati inferiori a quelli proposti, con
1'aspersione i residui hanno superato tale limite.

Sia nel primo che nel seconde anno non si e' manifestato in
ambedue le tesi alcun attacco di parassiti fungini. Pur non disponendo
nella prova di un testimone, la presenza dell'inoculo in zona e' stata
accertata dal fatto che era presente in colture coeve in serre analoghe
nelle adiacenze. Per ulteriore verifica dell'efficacia, la prova e'
stata reimpostata per 1'annata in corso predisponendo, nelle stesso
Centro, appositi testimoni.

Le prove hanno evidenziato che per i1 trattamento aerosol e’
bene adottare alcuni accorgimenti. Se la serra nan e' a perfetta tenuta
occorre evitare Te ore ventose: i1 vento pup' influire sulla regolarita’
della diffusione dell'aerosolizzato, che puo' invece essere agevolata
dall'adozione di opportuni ventilatori affiancati alla macchina per Ta
termenebulizzazione.
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